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La tecnologia
ci ha scagliato addosso
la più tremenda
delle maledizioni.
Stefan Zweig

CLICCA E SCOPRI
L’ABBONAMENTO CHE FA PER TE
OFFERTE LANCIO TRIMESTRALI

RICONOSCIMENTO 
FACCIALE NEGLI 
STADI DI CALCIO
Nell’adozione di misure 
emergenziali-repressive apripista, 
ancora una volta gli stati di 
calcio si confermano laboratorio 
sperimentale. La novità si riferisce 
al riconoscimento facciale, usato 
solo in alcuni scali  (...)
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SOCIAL A
PROCESSO:
CREANO
DIPENDENZA
E GRAVI DANNI
Si è appena aperto. È un processo 
storico su un terreno minato 
e ancora inesplorato dalla 
giurisprudenza. La Corte Superiore 
della California per la Contea 
di Los Angeles presieduta dal 
giudice Carolyn Kuhl è chiamata 
a pronunciarsi contro Big Tech: 
l’accusa è di progettazione 
deliberata di algoritmi finalizzati (...)
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MICROCHIP NEI 
VESTITI, PERCHE?
Pensati per contrastare il fenomeno 
della contraffazione, velocizzando 
i tempi di produzione, imballaggio 
e attesa in cassa, i microchip sono 
già a contatto della pelle umana, ce 
li portiamo addosso (...)
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EPSTEIN, ORRORE 
E SILICON VALLEY
Molto probabilmente lo scandalo 
più orripilante della storia 
d’Occidente. Infiltrazioni e lobby, 
i tentacoli di una piovra oscura e 
mefistofelica coi nomi dei grandi 
potenti invischiati a vario titolo. 
Politici, alta finanza, banchieri e 
famiglia reale. Tanti soldi, potere e 
lusso sfarzoso. Poi schifosi festini 
con migliaia di indifesi corpi di 
bambine e giovani ragazze. Stupri e 
abusi dagli 11 anni in su, rapimenti 
e delitti silenziati: la trappola del 
miele per pervertiti pedofili come 
arma di ricatto internazionale (...)
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Disconnessi De Tech è una rivista cartacea,
una volta al mese nelle tue mani, da sfogliare e leggere

ABBONATI SUBITO
PROMOZIONE 3 MESI, 3 NUMERI € 10 invece di € 16,50

spese di spedizione incluse, offerta valida fino al 28/2/2026!

www.disconnessi.info - disconnessi@proton.me

https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-rivista-carta-3-mesi/


Pagina 3
15-28 febbraio 2026

PROSSIMA USCITA 1° MARZO 2026 - www.disconnessi.info – disconnessi@proton.me

DISCONNESSI DE TECH,
L’INCHIESTA SULLO STATO PROFONDO
È uscito il primo numero del mensile cartaceo, ordinalo subito

LA RIVISTA

Disconnessi De Tech è diventata testata giornalistica su carta. La prima e unica rivista mensile d’Italia di 
approfondimento, informazione e critica al futuro che prima non c’era. L’uscita del numero uno è un’inchiesta senza 
filtri su maschera e volto della Silicon Valley e i suoi guru. I lati oscuri della transizione digitale: da Musk a Palantir, 
da Zuckerberg a OpenAI, tutto quello che c’è da sapere sulla nuova élite tecno-globalista che vuole governare il 
mondo. Israele, Ucraina e Covid-19 laboratori di un Super Stato profondo? Ecco un’anticipazione di Disconnessi De 
Tech, la rivista da sfogliare e direttamente nelle tue mani in abbonamento e singola copia.
Acquisti sull’Edicola del sito https://shop.disconnessi.info/ 

Il potere di Wall Street e Silicon 
Valley è nelle mani di una ristretta 
tecno-oligarchia ebraica che 
comanda finanza e colossi del 
digitale, gli stessi che in pochi anni 
hanno radicalmente modificato 
società civile e scenari bellici. 
“Pochi che possiedono il vero potere, 
quello capace di orientare i governi 
di fronte a sfide geopolitiche sempre 
più complesse.” Dispongono di 
sofisticate tecnologie sempre più 
pervadenti. Si spacciano come 
artefici di un’ineludibile forma di 
progresso dal quale nessuno si può 
sottrarre. Finanziano le campagne 

elettorali di Donald Trump. 
Incontrano amichevolmente Giorgia 
Meloni a Palazzo Chigi.
   Gestiscono robotica, Intelligenza 
artificiale, 5G, social, App e software 
di guerra come pure programmi 
per scuola e videosorveglianza dei 
territori. Posseggono mastodontici 
data center con praterie di byte 
su ognuno di noi. Tra continui tira 
e molla, gareggiano con Unione 
europea e Vaticano, mostrandosi 
a Davos. Sono gli ingegneri sociali 
del terzo millennio, i predicatori 
di una nuova visione della vita tra 
microchip e sensori per l’umanità. 

E intanto, hanno già influenzato gli 
ultimi eventi planetari, i più eclatanti, 
quelli capaci di ridisegnare il mondo, 
che senza i padroni nell’ombra non 
sarebbe com’è diventato: dichiarata 
pandemia da Covid-19, conflitto 
in Ucraina e genocidio nella 
Striscia di Gaza. “Come i corridori 
in una gara olimpionica, hanno corso 
per occupare spazi nel business 
miliardario, prima della pandemia e 
poi delle guerre. Senza il peso delle 
multinazionali guidate da questo 
nucleo ristretto, tali avvenimenti non 
avrebbero avuto lo stesso impatto 
sulla nostra storia recente.”
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EPSTEIN, ORRORE E SILICON VALLEY
Gates, Thiel, Musk, Zuckerberg, tutti nello scandalo. Perché?
 Maurizio Martucci

ATTUALITÀ

Molto probabilmente lo scandalo più 
orripilante della storia d’Occidente. 
Infiltrazioni e lobby, i tentacoli di una 
piovra oscura e mefistofelica coi 
nomi dei grandi potenti invischiati 
a vario titolo. Politici, alta finanza, 
banchieri e famiglia reale. Tanti soldi, 
potere e lusso sfarzoso. Poi schifosi 
festini con migliaia di indifesi corpi di 
bambine e giovani ragazze. Stupri e 
abusi dagli 11 anni in su, rapimenti e 
delitti silenziati: la trappola del miele 
per pervertiti pedofili come arma di 
ricatto internazionale.
   Poi l’ombra dell’intelligence di 

Israele e America, Mossad e CIA 
sui poteri forti della Silicon Valley. 
Ci sono (quasi) tutti, pure cabina di 
regia, mandanti, esecutori.
   Infine l’agghiacciante accusa 
di cannibalismo e antropofagia, 
il sospetto di un tetro ritualismo 
di sangue, roba da occulte sette 
medievali sotto copertura d’impunità. 
Processi, derubricazioni, depistaggi, 
suicidi e morti. E il peso di oltre 
tre milioni e mezzo di documenti 
rilasciati, altrettanti ancora secretati 
tra omissis, campi cancellati e una 
montagna di email, foto, video e 

registrazioni raccapriccianti. Un 
pozzo senza fine, tenebroso.
   Si tratta del materiale agli atti 
dell’Epstein Files Transparency Act. 
Dopo anni di inchieste e archivi, 
solo in questi giorni il mondo ne 
sta venendo a conoscenza. Siamo 
all’inizio, chissà dove porterà. Dai 
presidenti Donald Trump, George 
Bush e Bill Clinton, al principe 
Andrea ex duca di York terzogenito 
dei Reali d’Inghilterra, passando per 
Bill Gates, Elon Musk, Peter Thiel e 
Reid Hoffman, fino alla Rothschild 
Holding, Bank of America, JPMorgan 

Foto da Google, web
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e Deutsche Bank: il caso dei files 
sull’ex affarista pedofilo Jeffrey 
Epstein fa tremare i polsi, ma pure 
gli assetti geopolitici (sempre se 
la logica del ‘così fan tutti’ non 
finisca per tradursi in un vergognoso 
nulla di fatto, magari a favore 
dell’Intelligenza artificiale.)

  
   I fatti. I guru della silicolonizzazione 
provano a difendersi, ma paiono 
inchiodati nelle tane dell’orco 
tra Palm Beach e New Mexico, 
Manhattan e il Mar dei Caraibi. Qui 
i riscontri sulla raccolta dei dati 
sanitari digitali prima del Covid-19, 
l’Ucraina e la neurotecnologia. Ma 
pure tavole rotonde tra i padri di 
Google, Palantir e SpaceX: “Quando 
ci sarà la festa più scatenata?”, la 
richiesta del transumanista Elon 
Musk che s’informava su «quando 
andare».
   Bil Gates risulta passato alla 
ricerca di droga “per affrontare le 
conseguenze dei rapporti sessuali 
con ragazze russe,” vero motivo 
– emerge – della rottura del 
matrimonio con l’ex moglie Melinda, 
uscita dall’omonima fondazione 
‘filantropica’. C’è poi un’inquietante 
riscontro sul fondatore Microsoft 
(primo finanziatore privato dell’OMS-
ONU), si riferisce a scenari di 
pandemia precoce, sistemi digitali 
di dati sanitari, nuove tecnologie 
e applicazioni militari. “Il colpo in 
Ucraina dovrebbe fornire un sacco 
di opportunità, un sacco,” del tipo 
causa, effetto e chi ci guadagna 
prima, durante e dopo.
   Tra i Big Tech, il più citato nei flies è 
invece Reid Hoffman, il co-fondatore 

di LinkedIn: di fronte alle prove, ha 
ammesso almeno sette incontri dal 
2015 al 2018, organizzati (sostiene) 
per raccogliere fondi a favore di un 
laboratorio universitario di nuove 
tecnologie. Ma a quel tempo, fatto 
noto, Epstein era però già stato 
condannato per favoreggiamento 
alla prostituzione. Sempre nel 2015, 
il criminale ha radunato a Palo 
Alto (cuore della Silicon Valley) 
il trio Thiel, Musk e Zuckerberg, 
tutti intorno allo stesso tavolo, 
c’è la foto: dal libro inchiesta del 
giornalista Luca Ciarrocca, oltre i 
288 milioni di dollari dal pedofilo 
scomparso nel 2019 lasciati in 
eredità a 40 beneficiari, altri 600 
milioni sarebbero arrivati a Epstein 
dal trust Valar Ventures, una società 
di venture capital co-fondata proprio 
da Thiel, anima del colosso Palantir, 
già in PayPal (con Musk) e primo 
investitore esterno di Facebook 
(Zuckerberg).

   Non solo: più di 100 documenti 
confermano una relazione 
commerciale dal 2014 al 2019 
tra Epstein e Thiel. Un’inchiesta 
giornalistica del New York Times ha 
invece svelato che il mostro avrebbe 

investito milioni di dollari nel primo 
exchange di criptovalute Coinbase, 
più decine di milioni di dollari tramite 
fondi collegati a Thiel. Il business 
senza pudore, da brivido.
   Su Jeff Bezos (Amazon) pesa 
l’ombra di Ghislaine Maxwell, di 
Epstein compagna e procacciatrice di 
minorenni (in Texas sta scontando 20 
anni di carcere) ma soprattutto figlia 
dell’ebreo Robert (ex parlamentare 
britannico, editore di The Maily 
Mirror, MTV, uno degli agenti segreti 
più potenti del Mossad israeliano). 
Nonostante le accuse che già la 
collegavano all’operazione di traffico 
di esseri umani, nel 2018 la Maxwell 
era comunque in lista a Campfire, 
l’evento lobbistico organizzato da 
Bezos a Santa Fe (New Mexico) per 
riunire la crema dell’élite tra autori 
di fama, magnati della tecnologia e 
influenti personaggi dei mass-media.
   In un libro autobiografico a prova 
di reazione al vomito, scritto poco 
prima della misteriosa morte dello 
scorso anno, l’allora sopravvissuta 
Virginia Robert Giuffre sostiene 
che quando da minorenne era 
una schiava del sesso assoldata 
da Epstein, proprio la Maxwell le 
avrebbe ordinato il consumo coatto 
di rapporti sessuali con importanti 
personaggi politici, oltre che col 
principe Andrea Mountbatten-
Windsor, erede della corona 
britannica e fratello minore di Re 
Carlo III.
   Nel 2010 sempre la Maxwell era 
al matrimonio di Chelsea Clinton, 
figlia dell’ex presidente Bill Clinton e 
dell’ex segretario di Stato americano 
Hillary Clinton: più si scava, più 
ne escono. Il dossieraggio a fini 
del ricatto non sembra affatto la 
pista unica di tutto quest’infernale 
pandemonio. 

Infiltrazioni e lobby, i tentacoli
di una piovra oscura e mefistofelica

coi nomi dei grandi potenti
invischiati a vario titolo

Foto da Google, web
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I NUMERI
In tutto quasi 300 gigabyte. 
Frutto di decenni di inchieste 

investigative e giudiziarie, il 19 
Dicembre 2025 è ufficialmente 

iniziata la pubblicazione on-line di 
oltre 3 milioni e mezzo di pagine 

tra email e documenti, 18.000 foto 
e 2.000 video disposti dall’Epstein 

Files Transparency Act. La legge 
impone al Dipartimento di Giustizia 

americana il rilascio di tutti i 
registri, comunicazioni e materiali 

non classificati sulle indagini 
e l’azione penale nei confronti 
di Jeffrey Epstein, nel 2008 

condannato per favoreggiamento 
della prostituzione e nel 2019 

riarrestato per traffico sessuale 
di minori, prima della misteriosa 
morte (contestata e controversa) 

dichiarata lo stesso anno nel 
carcere di New York. Tra i big della 

Silicon Valley, questi i nomi e le 
volte in cui sono citati nei files:
- Reid Garrett Hoffman (2.625) 

LinkedIn
- William Henry ‘Bill’ Gates III 

(2.512) ex Microsoft
- Peter Thiel (2.271) Palantir, ex 

Paypal
- Elon Musk (1.084) Tesla, X, 

Stalink, Neuralink
- Larry Page (292) Google
- Sergey Brin (258) Google

- Mark Elliot Zuckerberg (274) 
Meta Platforms 

- Eric Schmidt (192) Alphabet 
(Google)

- Jeff Bezos (189) Amazon
- Bryan Johnson (37) Kernel

UNA FOTO COME PROVA
Tra le immagini ritrovate nella lussuosa palazzina di Epstein a Manhattan 
(New York), una del 2015 ritrae Elon Musk e Mark Elliot Zuckerberg 
intorno allo stesso tavolo. Scattata in una stanza oscura e alla presenza di 
almeno altre 6 persone, secondo la ricostruzione delle email rilasciate dal 
Dipartimento di giustizia USA la foto si riferisce ad un incontro nel quale 
avrebbe partecipato anche Peter Thiel.

Foto da Google, web

Foto da Google, web
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MUSK, CAPODANNO 2014 SULL’ISOLA DEL MOSTRO?
A cavallo del Natale 2013, uno scambio di sei email tra Jeffrey Epstein ed Elon Musk attesta l’intenzione del 
tycoon transumanista di voler trascorrere il Capodanno 2014 a Little Saint James, una delle due Isole Vergini 
americane acquistate dal pedofilo statunitense e sulla quale vennero consumati crimini orribili. Sull’isolotto, 
ribattezzato Little Saint Jeff Island, adesso Musk nega però di esserci stato.
Da: Elon Musk
A: Jeffrey Epstein 
Oggetto: Natale e Capodanno
13/12/2013 ore 23:35
Sarò nella zona delle Isole Vergini Britanniche/Saint Barthélemy durante le vacanze. C’è un buon momento per una 
visita? 

15/12/2013 ore 14:25
Da: Jeffrey Epstein 
A: Elon Musk
Qualsiasi giorno, dall’1 all’8, arrangiati a piacimento. C’è sempre spazio per te

15/12/2013 ore 17:32
Da: Elon Musk
A: Jeffrey Epstein 
Ok, probabilmente il 1° allora.

25/12/2013 ore 06:34
Da: Jeffrey Epstein 
A: Elon Musk
Il 2 o il 3 sarebbero perfetti. Verrò a prenderti

25/12/2013 ore 12:30
Da: Elon Musk
A: Jeffrey Epstein 
Devo tornare a Los Angeles la notte del 2, quindi

25/12/2013 ore 16:35
Da: Elon Musk
A: Jeffrey Epstein 
In realtà, potrei tornare presto il 3. Saremo a St. Bart. Quando dovremmo partire per la tua isola il 2?

ISOLA, MUSK CONTRO HOFFMAN
Volano subito gli stracci. “La grande differenza tra me e te, Reid, è che tu ci sei andato e io no. Anzi, ci sei andato 
più volte”: postata su X l’accusa di Elon Musk verso Reid Hoffman, tra i guru della Silicon Valley il più citato nei 
documenti di Epstein. Secondo Musk sarebbe stato sull’isola degli orrori. Hoffman sostiene di aver frequentato 
l’isola per la raccolta fondi per il MIT Media Lab, laboratorio interdisciplinare con sede a Boston, quest’anno presente 
al meeting di Davos del Forum Economico Mondiale. Vogliamo “creare tecnologie, esperienze e sistemi trasformativi 
che consentano alle persone di reimmaginare e riprogettare le proprie vite.”

Fo
to

 d
a 

Go
og

le
, w

eb



Pagina 8
15-28 febbraio 2026

#RESTIAMOUMANI Non siamo robot: articoli scritti senza Intelligenza artificiale

JOHNSON, IL 
TRANSUMANISTA 
CHE SI INIETTA IL 
SANGUE
DEL FIGLIO MINORE 
“Otto anni fa ho incontrato Epstein 
tramite Zoom. Un contatto comune 
ci ha messo in contatto mentre 
stavo costruendo la mia azienda 
di interfacce cerebrali, Kernel, 
e lui, a quanto pare, aveva fatto 
delle ricerche in neuroscienze al 
MIT (Massachusetts Institute of 
Technology, NdR)”. In questi giorni 
su X lo ha scritto Bryan Johnson, 
fondatore di Kernel e ideatore del 
progetto Blueprint. La prima è la 
start-up della tecnologia che misura 
le funzioni del cervello con sistemi 
algoritmici (è “basata su migliaia di 
scansioni”), mentre per sostenere 
il protocollo del secondo, Johnson 
si inietta il sangue del figlio, già 
dai tempi quando era minorenne: 
si parla di scambio di plasma 
multigenerazionale.

Foto da Google, web

COL PIONIERE DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE
“Abbiamo tenuto un simposio di due giorni a St. Thomas, nelle Isole Vergini 
americane, per discutere di un progetto”. E poi ancora: “questo incontro è 
stato reso possibile dal generoso supporto di Jeffrey Epstein”. Quando 
l’Intelligenza artificiale non era praticamente l’odierna e nessuno ne sentiva 
parlare, nell’estate del 2004 sull’AI Magazine comparve un articolo a firma 
di Marvin Minsky, noto matematico, informatico e pioniere dell’IA, solo due 
anni prima relatore principale nel simposio organizzato a Saint Thomas 
(Isole Vergini) grazie all’aiuto sostanzioso proprio di Epstein, donatore di 
ben 100.000 dollari. Minsky ricopriva un ruolo centrale al Massachusetts 
Institute of Technology, ieri come oggi leader mondiale dell’IA, e nel 2015 
venne tirato in ballo da Virginia Roberts Giuffre nella causa giudiziaria 
tenuta con Ghislaine Maxwell, già compagna di Epstein e ora in carcere 
per una condanna a 20 anni di reclusione (anche per adescamento di 
minori): Roberts Giuffre, sopravvissuta a due anni di schiavismo sessuale 
perpetrato dal pedofilo, sostenne che al tempo in cui era minorenne venne 
costretta dalla Maxwell a intrattenere rapporti sessuali proprio con Minsky. 
Quest’ultimo, poi morto nel 2016, negò.
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MONDO 2.0
SOCIAL A PROCESSO: CREANO DIPENDENZA
E GRAVI DANNI
Facebook e Youtube davanti la Corte Superiore, TikTok patteggia

Si è appena aperto. È un processo 
storico su un terreno minato e ancora 
inesplorato dalla giurisprudenza. 
La Corte Superiore della California 
per la Contea di Los Angeles 
presieduta dal giudice Carolyn Kuhl 
è chiamata a pronunciarsi contro 
Big Tech: l’accusa è di progettazione 
deliberata di algoritmi finalizzati 
alla dipendenza degli utilizzatori, 
nell’effetto di gravi danni alla 
salute mentale dei minori: per lo 

più depressione, autolesionismo e 
disturbi alimentari. Alla sbarra Meta 
per Instagram e Facebook, Snap 
(SnapChat), Google (YouTube) e 
TikTok, i colossi americani e cinesi 
dei social media sono stati querelati 
da 1.600 cittadini, 350 famiglia e 
250 distretti scolastici.
   Si tratta di un vero e proprio 
processo pilota, stimate fino a 2.500 
le cause simili pendenti nei veri 
tribunali statunitensi. Il responso 

potrebbe creare un effetto domino.
   Apprensione nella Silicon Valley, 
rischiano grosso, si parla di 
risarcimenti miliardari. Finora, in 
un’ammissione diretta di colpa, 
SnapChat e TikTok hanno patteggiato 
in via extragiudiziale senza però 
comunicare la quantificazione 
del ristoro, Meta e Yotube invece 
procedono da imputati nel giudizio. 
   Usate compulsivamente dai nativi 
digitali, da decenni i giganti delle 

Foto Pixelkult, Pixabay
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App si trincerano dietro il Primo 
Emendamento e la Sezione 230, 
una legge vecchia e superata 
risalente al 1996 che protegge le 
aziende Internet dalla responsabilità 
per ciò che gli utenti producono e 
condividono sulle loro piattaforme. 
Una sorta di immunità, oggi 
inammissibile.
   I danneggiati, cioè ragazzi, famiglie e 
distretti scolastici, si sono coalizzati 
in una class action seguiti dagli 
avvocati del Social Media Victims 
Law Center, un centro di assistenza 
legale per le vittime dei social che 
segue anche genitori rimasti senza 
figli, adolescenti suicidi in seguito a 
estorsioni sessuali su Instagram. “Il 
processo arriva in un momento in cui 
l’opinione pubblica è inasprita verso 
i social media, con un sentimento 
crescente tra genitori, professionisti 
della salute mentale, legislatori e 
persino i bambini stessi, coscienti 
che le App fanno più male che bene”, 
scrive il Los Angeles Times.

   “Sono scioccato, dai documenti 
interni che ho visto, provenienti 
da tutti e quattro questi imputati, 
riguardanti la loro consapevole 
decisione di rendere dipendenti i 
bambini da una piattaforma, sapendo 
che sarebbe stato un male per loro”, 
ha detto Matthew Bergman, legale 
del Social Media Victims Law Center. 
Prevista la testimonianza in aula 
di Zuckerberg. Il giudice promette 
tempi brevi: vuol chiudere il processo 
entro la fine di marzo.

VITA DA SOCIAL
Su YouTube a 6 anni, su Instagram a 11, su SnapChat a 13 e su TikTok a 
14. È il curriculum di dolore di una ragazza californiana oggi di 19 anni, 
querelante nella maxi causa di Los Angeles: accusa Big Tech di avergli 

rovinato la vita, subite gravi conseguenze psicologiche da social dipendenza. 

2021, INQUIETANTI DOCUMENTI SENSIBILI
“C’erano conflitti di interesse tra ciò che era bene per il pubblico e ciò che 

era bene per Facebook. E Facebook, ripetutamente, ha scelto di ottimizzare 
per i propri interessi, come fare più soldi.” Così nel 2021 Frances Haugen, 
informatica di Facebook (oggi Meta) che, con una fuga di notizie senza 

precedenti, rese noti documenti sensibili aziendali divulgati alla stampa in 9 
rapporti, la prova del dolo: dimostrano come la multinazionale di Zuckerberg 

fosse pienamente consapevole degli effetti negativi sui giovani.

L’accusa è di
progettazione deliberata

di algoritmi
finalizzati alla dipendenza

degli utilizzatori

https://www.ideascudo.com/homepage/
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DISCONNESSI WEBINAR
OPPORSI E TOGLIERE LEGAMENTE UN’ANTENNA
Con l’Avv. Elio Errichiello in diretta Venerdì 27 Febbraio ore 21.00

Un grande rischio per l’ambiente e la 
salute pubblica arriva dal wireless, 
l’elettrosmog, le pericolose radio 
frequenze irraggiate da Smartphone, 
telefoni mobili, Wi-Fi, devices ma 
anche dalle antenne di telefonia 
mobile, spesso posizionate sui tetti 
dei palazzi.
   Circa 100.000 sono già attive 
in tutta Italia, molte altre stanno 
arrivando, sommandosi in ogni 
città e Comune italiano, nei centri 
urbani come nelle zone scarsamente 
abitate. Attraverso il Dipartimento 
per la trasformazione digitale 
guidato dal Sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio per 
l’Innovazione, il Governo ha reso che 
entro il 2026 le infrastrutture di rete 
per lo sviluppo e la diffusione del 5G 
nel Piano Italia 5G arriveranno sul 
90% della penisola. 

Come difendersi? Quali sono i tuoi 
diritti? Cosa fare? Quali margini 
per Comune e Sindaco? Si può 
contrastare con la legge l’avanzata 
delle antenne? 

Disconnessi Webinar ti offre 
un’occasione unica, un’opportunità 
irripetibile: dall’annullamento del 
titolo di costruzione fino al divietato 
dell’attivazione dell’impianto, potrai 
acquisire una comprensione solida e 
applicativa dei principi fondamentali 
di opposizione allo tsunami 
elettromagnetico sul tuo territorio. 

Un incontro aperto a tutti e pensato 
principalmente per il cittadino 
consapevole, per chi vuole conoscere 

e capire meglio come agire, per il 
comitato locale e gruppo di attivisti 
per la precauzione e difesa del 
danno da elettrosmog che intendono 
comprendere come opporsi 
all’installazione di una nuova antenna 
di telefonia mobile installata e/o in 
arrivo sul proprio territorio. 

Iscriviti subito al primo Disconnessi 
Webinar e raccogli informazioni utili 
e strumenti concreti per opporti 
fattivamente all’installazione di 
un’antenna, difendere i tuoi diritti e 
fermare legalmente l’installazione 
del pericoloso wireless. Sconto per 
tutti gli abbonati a Disconnessi e 
Disconnessi De Tech.

IL RELATORE
L’avvocato Elio Errichiello si occupa principalmente di diritto amministrativo 
ed è specializzato in materia di inquinamento ambientale ed elettrosmog. 
Tra i suoi maggiori settori di competenza rientra il diritto ambientale, con 
particolare riferimento alle materie inerenti al Codice delle comunicazioni: 
negli ultimi anni, i suoi ricorsi sono serviti a bloccare numerose antenne 
in Italia facendo diventare il suo studio legale un punto di riferimento in 
materia di ricorsi in tema di elettrosmog (antenne, elettromagnetismo, 5G 
e banda larga). 

COSA FARE
Quando Venerdì 27 Febbraio 2026 ore 21.00

Dove webinar online 
Relatore Avv. Elio Errichiello

Introduzione e moderazione Maurizio Martucci
Durata 2 ore complessive 

Iscrizioni https://shop.disconnessi.info/

https://shop.disconnessi.info/
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VUOI CONTINUARE A LEGGERE
LE ALTRE PAGINE?

PRENDI SUBITO IL GIORNALE

REGALATI O REGALA
L’ABBONAMENTO
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SCOPRI TUTTE
LE NOSTRE PUBBLICAZIONI

E LE PROMOZIONI DEL MOMENTO
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https://shop.disconnessi.info/categoria-prodotto/ultimi-numeri-periodici/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-giornale-digitale-3-mesi/
https://shop.disconnessi.info/

